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IL DOTTo C0 @[° iGINI0 GRAZ! G0 « RNATORE DEL DISTRETT0 108 Tbo

Sabato 13 Maggio 95 i delegati ali )©{o

?

Congresso de! Distretto, riuniti a Reggio

Emîlia, ha o eletto Governatore Distrettua

le per l anno lionistico 1995/1996 il

DOTT° COF 4° IG!NiO GRAZI

del Lions Club Bondeno°

ii Presidente del Club Geom° Riccardo

Volpin, il Consiglio Direttivo, i Soci tut

ti e l intera famiglia !ionistica bondesana

esprimono al neoeletto Governatore le loro

felicitazioni e formulano i più sinceri au

guri per un anno sociale ricco di risultati

e soddisfazioni.

Il Dott. Grazi entrato a far parte del

Lions Club Bondeno nel 1980 ha ricoperto nu

merose cariche sia nel Club che nel Distret

to meritamdosi prestigiosi riconoscimenti

tra i quali il Melvin Jones Fellowo
Va ricordata in particolare la sua attività quale Presidente del Comi

tato Distrettuale della Fondazione Internazionale dei Lions C!ubs (LCIF)

quale Componente del Comitato Interventi Umanitari e Collaborazione Inter

nazionale e quale Coordinatore del Dipartimento Relazioni ed Affari Ester

ni°

Nella sua relazione pro&rammatica i! Governatore Grazi assicura un co

stante impegno affinchè l azione dei Lions si realizzi sulla base della mi

gliore conoscenza dei reali problemi della mutata società ed esorta con il

suo motto INSIEME E PIU FACILE tutti i Lions ad agire con unità di

intenti e d azioneo
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Da! Congresso Distrettuale°

DOtto Umberto Cavezzali Vice Governatore per ! anno sociale

!» /1996o

Nato a Parma anni 68 laureato in Giurisprudenza Giornali

sta° Socio del Lions Club Bologna dal 1979o Già Capo Redazione

regionale RAI TVo Docente Scuola Superiore Giornalismo Radio-Te

levisivo Università di Perugiao Già Presidente di Club Delegato
di Zona e Presidente di Circoscrizione° Ha ricoperto numerose ed

importanti cariche nel Distretto tra cui° Direttore del Notizia

rio 108 Tb per tre anni Presidente Comitato Distrettuale per la

St pa Delegato del Governatore per le Pubbliche relazîoni Vi

ce Presidente del Comitato Distrettuale per la lotta contro la

sclerosi multipla Componente Comitato Distrettuale Protezione

Civile° Relatore al Seminario Multidistrettuale di Firenze su

Azione e presenza Lions° L immagine o

Dotto Paolo Bernardi eletto rappresentante del Distretto

108 Tb al Congresso Nazionale di Torino del 2-4 Giugno 1995 per

la designazione alla carica di Direttore Internazionale 1996/98

Socio del Lions Club Bologna Valle del Reno-Guglielmo Marco

ni dal !971 anni 58 laureato in Economia e Commercio° Socio ac

comandatario e Amministratore della Bern rdi Assicurazioni SoaoS

Già Presidente di Club Delegato di Zona Vice Governatore

Governatore Distrettuale e presidente del Consiglio dei Govern

tori° Ha ricoperto numerosi incarichi distrettuali multidistret

tuali ed internazionali° Ha partecipato a tutti i Congressi Di

strettuali e Nazionali dal 1971o Insignito J numerosi e presti

giosi riconoscimenti lionisticio

L VAssemb!ea dei delegati al Congresso con votazione palese ha scelto il Tema di Stu

dio ed il Tema Operativo Distrettuali per il prossimo anno lionisticoo

TEMA DI STUDIO DISTRETTUALE°

Dal Lionismo solo assistenziale al Lionismo propositivo e sociale°

TEMA OPERATIVO DISTRETTUALE°

Obiettivo centomila persone vere - La donazione del midollo osseo°

Ai lavori congressuali hanno partecipato quali delegati i nostri soci°

Riccardo Volpin Mario Zilli Romeo Padovani Danie!e Bolognesi Franco Randazzoo Altri so
ci sono intervenuti a-titolo personale per presenziare alla elezione del Governatore Di í,

strettualeo



SUCCESSO DEL CONCERTO LIRICO

AL CENTRO ATTIViTA PARROCCHiAL!

Venerdi 21 Aprile UoSo si è tenuto con

grande partecipazione di Soci ed ospiti nel

teatro del Centro Attività Parrocchiali di

Bondeno il Concerto Lirico tenuto dagli al

lievi del Conservatorio Go Frescobaldi 

di Ferrara guidati dalla Signora Gigliola

Bonora Insegnante di canto presso il Conser

vatorio stessoo

Sono intervenuti il b ritono Pierpaolo

Pancaldi ed il pianista Lorenzo Gallierao

Hanno partecipato gli artisti:

Maria Cristina Osti Sopr o

Alessandra Andretti Mezzosoprano

Moreno Finotelli Tenore

Cesare Lana Basso

Sono stati interpretati brani da:

La Gioconda (Suicidio)

Elisir d Amore (Una furtiva lacrima)

L Italiana in Algeri ( cci della )

Simon Boccanegra

Rigoletto

Don Carlo

Don Giovanni

Otello

La Wally

Sansone e Dalila

La Sonnambula

Cavalleria Rusticana D tto Santl AI

Tosca io } io io)

(E le s« lle)

Tutti gli interpreti hanno riscosso

numerosi applausi°

Il Concerto si è volut ente tenuto

presso il Centro Attività P rocchiali in

quanto vi sono in corso opere di ristruttu

razione gestite dal nostro Club al fine di

rendere più agevole ed accogliente anche

per handicappati il Centro ai giovani che

lo frequentano°

Tra i presenti 1 Arciprete di Bondeno

Don Marcello Vincenzi e Don Ottimo Gallia

ni Parroco di Ravalle-Porporanao

Un particolare ringraziamento alle no

stre Gentili Signore le quali hanno alle

sti to senza gravare sulle spese un otti

mo buffeto

(I! lacerato spirito)

(. ° l 

( i ve!o) 

(r{adonn%n9 il catalogo
e aueszoJ

( Dio le)

(Eb n° l tap )

( in c )

(Vi o i )

avangu ard i a u ssa

Sabato 6 Maggio UoSo un folto gruppo

di Soci fami!i i ed amici hanno visitato

la Mostra d Arte Paul Gauguin e i avan

guardia russa o

Dopo la pitt a di Claude Monet e 'i

suoi amici impressionisti quella fantasti

ca e favolosa di Marc Chagal! la Mostra su

Spina e quella su Leon° Battista A!berti a

Palazzo Te a Mantova abbiamo ammirato il

simbolismo pittorico di Paul Gauguino

E certamente questa una bella tradi

zione da mantenere ed eventualmente da in

crementare come per la verità già si cerca

di fare trasformando la classica Festa di

Chiusura de!l a o sociale in una visita

con intermezzo gastronomico a pa si o cit

tà d aPte ed a musei°

Ottima quindi da parte del Presidente

Volpine del Consiglio la organizzazione

della giornata di chiusura che prevede una

visita a Possagno alla casa natale del Cano

va ove è sistemata parte del Museo Canovia

no ricco di pitture di bozzetti e di model

li in gesso che i V artista faceva prima di

produrre le sue opere in marmo e la visita

al Tempio iniziato dal Canova inspirato al

Pantheon ove si trova la tomba dell arti

sta o
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= to io {'}aFîova

L"Autoritratto del

Canova. Incisione di

A. Benini.

Copy of the self-portrah
of Canora engraved by
A. Bertini.

11 Dolente genio della
Tomba di Maria Cristina

d'Austria. Cipsoteca.
m

The Dolente genio from

he tomb of },]aria

Cristina of Austria

Cipsoteca Possagno.

reatore di fo e pure, armoniose, perfette
Antonio Canora chiuse con i suoi

capolavori la stagione artistica del Settecento
e aprì quella moderna. Con una rapida

e splendida carriera s'impose come uno dei
pia wandi sculton di tutti i tempi.
Ebbe la fortuna di nascere, il 1° novembre

1757, a Possano. in una famiglia e in un
ambiente dove la lavorazione della pietra
vantava un'an6ca e nobile tradizione°

Da ragazzo trovò un buon maes o nello
scultore Giuseppe Bemardi detto il Torretto,

che stava ealizzando in s le rococò statue

mitolo che per Villa Faler a Pradazzi di Asoloo
Condotto da lui a Venezia, completò

qui ii suo apprendistato. A sedici anni ebbe
la prima impo ante commis.ione:

l'Orfeo e ]'Euridice per Villa Faliero
A diciotto aprì uno studio suo,
dove modeHò que] Dedalo e
Jcaro cor, cui monfò nel'ambiente

veneziano.

Un xqag o a Roma gli spalancò
il mera dglioso mondo dea'antichità

e lo mise in contatto con i circoli

neoclassicisti di quella che era allora
la capitale dell'arte.
Qui si stabili dal 1781 e con gli stupendi
monumen a Clemente XIII e a Clemente XIV

si affermò come il

massimo scultore

contemporaneo.
A lui ormai famoso

si rivolsero

committenti

d'altissimo prestigio,
Napoleone e i suoi
familiari,

sottani e governi,
nobili e ricchi

collezionisti di tutta

Europa e degli
Stati Uniti.

Muore il

]3 ottobre 1822

a Venezia, riposa

nel grandioso
Tempio da lui
donato a Possagno.

/



CHiUS[ A ANNO LION!ST!C0 1994-1996.

Come a tempo debito notificato Domenica 28 Maggio p.v. si svolgerà la Festa di

chiusura dell anno sociale. Si ricorda ai Soci che ancora non l avessero fatto di dare la

adesione loro e quella di eventuali ospiti al Segretario de! Club Dott° Mario Zilli° (Tel:

0532/731382)

!i programma della giornata è il seguente

Ore 13.00 - Partenza da Bondeno ( Piazzale delle Corriere ) con pullman G°To

Ore 13.15- Fermata a! Doro per i Soci di Ferrata°

Ore !5°30 - Arrivo a Possagno° Visita alla gipsoteca del Canova ed alla tomba dell a: tista

nel Tempio di Possagno (con guida)°

Ore 17o00- Partenza per S° Polo di Piave°

Ore 18o45-. Arrivo al Ristor&qte G mbrinus aperitivo e visita al parco del ristorante°

Ore 18°45 - Cena°

Ore 22°00- Partenza per Bondeno con arrivo previsto per le ore 24°00

Costo per Soci £ 30°000 per ospiti £ 70°000

S l F T IN IA

Ad Aravind nell India del Sud è stato

costruito nell Ospedale Oftalmico della cit

tà grazie al contributo Sight First di un

milione e duecentomila dollari, il Lions A

ravind Institute of Commmnîty Ophthalmology

della prevenzione della cecità ha afferma

to che questo programma di Sight First è

un mezzo per rendere gli ospedali Lions o

spedali modello con potenzialità di fornire

una grande quantità di servizi di alta qua

(LAICO) ove si sta svolgenso il programma lità paragonabile a! meglio che si possa
di sviluppo menageriale per gli ospedali of

talmici sostenuto da un finanziamento Sight

First di 480°000 do!l i che si propone di

migliorare significativamente il servizio

chirurgico di rid re i costi di aumenta

re l utilizzo dei servizi ospedalieri.

Tutti i 23 ospedali oftalmici che han

no ricevuto finanziamenti da Sight First so

no inclusi nel programma di formazione mena

geriale al fine di assiepare che gli inve

stimenti fatti per la costruzione di strut

ture e i acquisto di attrezzat e diano il

massimo rendimento e più ammalati della vi

sta possano essere curati o operati.

Il Dr° G° Venkataswami, fondatore del

l ospedale oculistico di Aravind ed esperto

trovare ne! mondo.

Gli ospedali che non hanno dato priori

tà allo sviluppo menageriale e all addestra

mento del personale operano al 30/40 % del

le loro possibilità. Con le'appropriate in

frastrutture ed una buona utilizzazione del

personale si può notevolmente incrementare

il numero degli interventi°

Durante il seminario tenuto al Lions

Aravind Institute of Community Ophthalmolo

gy i partecipanti hanno la possibilità di

vedere come funziona un ospedale oculistico

efficiente°

Gli obiettivi più importanti sono" la

qualità del servizio e raggiungere il mag

gior numero di persone bisognose di cure°
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Ci n l'awento della primavera hannoinizio le "peregrinazioni" del nostro
Centro di Addestramento invitato

qua. e là da chi desidera collaborare
con noi per far conoscere te attività dei Lions a
favore dei non redenti ed aiutarci nella conti

nua ricerca del necessario sostegno finanzia
rio.

Tutte le "uscite" sono importanti, unii e grati
ficanti, ma alcune di esse lasciano un indelebi

le ricordo: per la grande partecipazione e l'in
teresse con cui sono semite, per l'appassiona
to impegno degli organizzatori. In una parola:
per la perfetta riuscita.
E la prima "uscita" di questa primavera è sta
ta un brillante esempio di quale coin

volgimento possa essere raggiunto da una aro
tenta organizzazione: coinvolgimento dei
Lions, naturalmente, ma anche delle Amminio

strazioni comunali, Sindaci in testa, e della

popolazione. E sto parlando del Lions Club di
"Bondeno", in quel di Ferrara: un super meeo
ting interclub con il vicino "Cento", e con la
partecipazione dei Sindaci, di un imprecisabio
le numero di Presidenti di Club emiliani, di un

past Presidente del Consiglio dei Governatori,
di un past Governatore del Distretto e del
prossimo Governatore dello stesso, della Stam
pa e dei responsabili della Unione Italiana Cie
chi. Un meeting veramente da manuale per la
partecipazione e, soprattutto, per l'interessa
mento dimostrato da tutti. E poi, ancora, a par

lare della solidarietà e della simpatia verso i
non vedenti e di ciò che fanno i Lions, agli ai
lievi delle scuole elementari, delle scuole me

die e del Liceo e, infine, la conclusione "in piaz
za", con i nostri Addestratori ed i nostri cani

sempre in grado di stupire e di commuovere.
Non è mia abitudine fare "cronaca": ma que
sta volta non ho proprio potuto farne a meno.
Grazie Amici del "Bondeno" e del "Cento",

azie Presidenti di Club e past Governatori,
grazie Amici dell'Emilia, sono certo che anche
voi non dimenticherete questa "due giorni" e
che continuerete a sostenere il Servizio dei can:

guida che è anche vostro, perché è di tutti i
Lions italiani.

Giorgio d'Auxia

L artico!o dell Ingo Giorgio d Auria Presidente del Servizio Nazionale Cani Guida

per Ciechi gestito dai Lions pubblicato sulla rivista DUE OCCHI PER. CHI-NON DE e ri

preso dalla rivista az&o al ' T lion non ha bisogno di molti commenti ma lo pubb!i

chiamo volentieri e con una certa comprensibile punta d orgoglio non tanto per ribadire

quato sono stati bravi i Lions del Bondeno e del Cento poichè tutti i lions operano con lo

stesso spirito e gli stessi scopi ma per dare il dovuto riconoscimento ai Presidenti Geom

Riccardo Volpine Geomo Antonio Proni unitamente ai rispettivi Consigli Direttivi e per di

se ce ne fosse bisogno che quando si lavora con impegno i risultati non mancamostrare

no mai°



BONDEN@ /I LAVORI PER N%TOVO C
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Servizio di

Claudia Fortini

Lo scalpellare sereno dei mura
toh tra le voci alleare dei bim
bi Il vecchio stabile di via Bor

go Paioli 2 si innova e per
l°occasione cambia nome: da

Csa (Centro sviluppo attività
sociali) diventa Cap ovvero
«Centro attività parrocchia!i».
In questi giorni tecnici e mura
tori sono al lavoro per compie
ras l'opera di ristrutturazione,
ma le tante attività che vi si

svolgono continuano. E così,
come è nello spirito di questo
centro, si incontrano il geome
tra che fa i mlevamenti, 1' anzia

no autiere che visita la sua se

zione, i bambini che cantano

sulle note della lezione di musi

Ca.

Poi il catechismo della domeni

ca, le prove della commedia, in
contri e dibattiti, si può davvero
dire che in tutti questi anni di
stoffa in via Borgo Paioli 2 si
sia sempre respirato afta di fe
sta e di momenti indimenticabi

li di amicizia. Sulla scia dei ri

cordi, nella volontà di dare un

forte contributo di solidm-ietà e

soprattutto ne!la consapevolez
za del valore morale di questo
punto di ritrovo, il Lions Club
di Bondeno ha deciso di inve

stire qui un «se is» esempt e.
Tra i soci si è stretta una catena

di solidarietà fatta non solo di

contributi economici ma di un

impegno concreto in prima per

sona. L'ingegnere, il geometra,
il presidente, tutti hanno messo
a disposizione la propria pro
fessionalità, stilato i progetti,
appaltato i lavori, seguito ii
cantiere. Venticinque" milioni,
forl,.s= qualcosa di più. per aprire
le por-te del Cap anche ai poKa
to ri d i h an dic ap, p e r re n d e r e ac
cogliente lo stabile, rifare la
scala, dotarlo di servizi per di
sàbili e rimettere a nuovo

un'entrata che ha raddoppiato
lo spazio. «Mettiamo al sicuro i
ragazzi» questo in sintesi lo
slogan del Lions che cambierà
così quelt'abitudine un po' mo
nella dei ragazzi di abbandona
re le biciclette sulla strada per
catapultarsi poi di corsa all'in
temo. Adesso at1' oratorio si en

tra con la bici e la si porta ne!
giardino retrostante, lasciando
libera la strada al passaggio de!
le auto.

«A questa annata lionistica
spiega il presidente Riccardo
Votpin ho voluto dare
un'impronta sociale. Ci è sem

brato «iusto fare qualco.«a peri
ostri giovani che qui hanno !a

possibilità di cre: cere insieme
ai coetanei i n un anabiente sano

e sotto !'occhio attento di pe -
sone at servizio delta comunità

Per i1 Lions continua Votpin
--è stata l'occasione per farsi
conoscere e soprattuKo per r«

un co sthbuto diretto di impe
gno° Di fronte alla proposta di
un ser «is per il Cap, ho incon
trato trai soci un entusiasmo

indescrivibile, tutti hanno di

questo centro bellissimi ricor
di,,°

Questo edificio grande di di
mensioni e di fatto, ha una lun

ga storia: un tempo, insieme ad
un piccolo convitto, attività di
ricamo e ricreative, ospitava la
scuola materna. Fino al t949 fu

gestito dalle suore della Carità
di S. Giovanni Antida° poi
dal!'attua!e congregazione de!
le Figlie di S. Francesco di Sa
les. Successivamente le suore

costruirono una nuova scuola

materna. Dal '76 al '91 diventò

C.S.A. e nel frattempo l'flsso
ciazione Autieri d'Italia ne rica

vò la propria sede e con opera
di volontariato ha incominciato

i primi lavori di manutenzione.
Nel luglio dei '93 lo stabile è fi
tornato proprietà della P oc
chia e per volontà di impegno
di tanti, Lions compreso, in via
Paioli 2 tante voci continuano

ad altemarsi a quelle dei bambi
ni, voci di giovani e adulti che
trovano qui un posto accoglieno
te dove continuare a crescere°



Composizione scritta da un alunno delle scuole elementari di Roana (VI) in occasione
della morte della mamma dell amico Davideo

QUANDO LA MA MUORE

SIGNORE

CON TUTTO QUELLO CHE HAI DA FARE

GUARDA UN PO G!U

QUESTA VOLTA°

CERCA IL NOSTRO AMICO DAV!DE

LA SUA SORELLiNA

IL SUO- PAPA

E PRENDiL! PER MANO°

LA SERA

QUANDO P!U ACUTO SI FARA IL DOLORE

E LA NOTTE

QUANDO IL TEMPO NON AD A MAI FINE

STRiNGILi FORTE

SIGNORE

MA FORTE FORTE

E NON LASCIARLI SOLIo

Roana, 25 febbraio 1987


